
C_L378|RFS053|0188108|05/07/2022 - Allegato Utente 13 (A13)



 

 

1 

 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO           COMUNE DI TRENTO 
 

 

RELAZIONE INTEGRATIVA 
 

 
OGGETTO:  L378-08 AREA DESTRA ADIGE – EX ITALCEMENTI 
 PIANO DI LOTTIZZAZIONE DEL COMPARTO C 
 
 
 

Sommario 
 
1.0 OPERE DI URBANIZZAZIONE............................................................................................ 2 

2.0 AREE PUBBLICHE OGGETTO DI URBANIZZAZIONE .......................................................... 2 

3.0 OPERE DI PROTEZIONE PASSIVA: DETTAGLI E VERIFICA DISTANZE ................................ 2 

3.1 Dettagli tipologici ........................................................................................................ 2 

3.2 Punto di accesso per le manutenzioni ........................................................................ 2 

3.3 Verifica distanze .......................................................................................................... 6 

3.4 Verifica in relazione a servitù esistente ...................................................................... 6 

 
 
  



 

 

2  

1. 0  O P E R E DI U R B A NI Z Z A ZI O N E  
 
Si pr o c e d e all a s o stit u zi o n e d ei s e g u e nti el a b or ati i n er e nti al pr o g ett o d efi niti v o d ell e o p er e di 
ur b a ni z z a zi o n e, a s e g uit o d ell a r e vi si o n e d e gli el e m e nti di c o m p ut a zi o n e d ei c o sti eff ett u at a 
d al S er vi zi o O p er e di Ur b a ni z z a zi o n e pri m ari a  d el C o m u n e di Tr e nt o.  
 
P R O G E T T O D E FI NI TI V O D E L L E O P E R E DI U R B A NI Z Z A ZI O N E – E n D e s e n g e e n eri n g s.r.l.  
 
  D. R. 1 1 0. 0 1 R el a zi o n e t e c ni c o -ill u str ati v a 
  D. R. 1 3 0. 0 1 El e n c o pr e z zi u nit ari  
  D. R. 1 3 0. 0 2 C o m p ut o m etri c o e sti m ati v o  
  D. T. 3 1 1. 0 5 S e zi o ni e p arti c ol ari c o str utti vi : s c a vi  

 
 

2. 0  A R E E P U B B LI C H E O G G E T T O DI U R B A NI Z Z A ZI O N E  
 
L e ar e e p u b bli c h e i nt er e s s at e d a o p er e di ur b a ni z z a zi o n e ( c at a st al m e nt e i n di vi d u at e i n p art e 
d ell a  p.f.  2 9 1 0 C. C. Tr e nt o  – b e n e d e m a ni al e  c o m u n al e) s o n o gr afi c a m e nt e  ri p ort at e n ell a 
t a v ol a P A. T. 2 1 0. 1 2, di sti n g u e n d o tr a l a p or zi o n e p o st a all’i nt er n o d el pi a n o att u ati v o ( Z o n a C 5 
di P. R. G.) e l a p or zi o n e c h e ri s ult a i n v e c e e st er n a al p eri m e nt o ( Z o n a F 2 di P. R. G.).  
 
L a pri m a h a u n a s u p erfi ci e r e al e di 3 7 6, 0 0  m q, l a s e c o n d a di 2 5 , 0 0 m q, p er u n a c o n si st e n z a 
c o m pl e s si v a di 4 0 1, 0 0  m q . 
 
 

3. 0  O P E R E DI P R O T E ZI O N E P A S SI V A : D E T T A G LI E  V E RI FI C A DI S T A N Z E  
 

3. 1  D ett a gli ti p ol o gi ci  
 
Si s p e cifi c a a s e g uir e, c o n il s u p p ort o di al c u ni d ett a gli ti p ol o gi ci, il r a p p ort o tr a l e o p er e di 
pr ot e zi o n e p a s si v a e d i f o n di c o nfi n a nti i n di vi d u ati d all e p p. e d. 6 6 0 6 e 6 6 1 3 i n C . C. Tr e nt o. 
 
D ett a gli o 0 1:  
e vi d e n zi a  il  r a p p ort o  fr a  l a  t e st at a  n or d  d el  v all o -t o m o,  i n si st e nt e  s ull a  p. e d.  7 0 1 6  i n  C. C.  
Tr e nt o , e le s o pr a st a nt i p p. e d. 6 6 1 3 e 6 6 0 6 i n C. C. Tr e nt o.  
 
D ett a gli o 0 2:  
e vi d e n zi a il r a p p ort o fr a l’ o p er a di pr ot e zi o n e p a s si v a s p e cifi c a d a r e ali z z ar si s ull a p.f. 2 4 5 9/ 3 
i n C. C. Tr e nt o e l e s o pr a st a nti p p. e d. 6 6 1 3 e 6 6 0 6 i n C. C. Tr e nt o; t al e ti p ol o gi a è n e c e s s ari a 
l a d d o v e il v all o t o m o ri s ult er e b b e i n effi c a c e i n r el a zi o n e all e q u ot e ed ai di sli v elli e si st e nti.  
 

3. 2  P u nt o di a c c e s s o p er l e m a n ut e n zi o ni  
 
Si  s p e cifi c a  c h e  il  p u nt o  di  a c c e s s o  all a  p art e  r etr o st a nt e  d el  v all o -t o m o,  c o n s e ntit o  
e s cl u si v a m e nt e  a  p er s o n al e  a ut ori z z at o  p er  l e  o p er a zi o ni  di  i s p e zi o n e  p eri o di c a  e  di  
m a n ut e n zi o n e, è pr e vi st o a s u d, i n c orri s p o n d e n z a d el l’i nt err u zi o n e d ell o st e s s o.  
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Dettaglio 01 
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Dettaglio 02 
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Punto di accesso per ispezione-manutenzione 
dell’area di protezione (solo personale autorizzato) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DETT. 01 

DETT. 02 
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3.3 Verifica distanze 
 
Per quanto di competenza della presente pianificazione attuativa si procede a verificare il 
rispetto delle distanze delle opere di protezione secondo i disposti dell’art. 9 e seguenti 
dell’Allegato n. 2 alla D.G.P. n. 2023/2010 e ss.mm.ii ed in relazione ai dettagli tipologici 
precedentemente riportati. 
 
Il vallo-tomo è riconducibile alla nozione di “terrapieno artificiale” di cui all’art. 10 comma 1. Si 
evidenzia che il dislivello esistente tra i fondi consente al realizzando terrapieno artificiale di 
risultare interamente al di sotto della quota del terreno confinante (testa tomo in p.ed. 7016 
+199.30 – quota pp.ed. 6613/6606 +200.84), con automatica soddisfazione del criterio di 
“essere interamente inscritto alla linea a 45° avente origine dalla intersezione della quota del 
terreno naturale con il confine di proprietà” (cfr. Dettaglio 01). 
Non essendovi differenza di quota positiva fra la sommità del terrapieno e il piano di spiccato 
degli edifici (condominio e cabina SET) è automaticamente soddisfatto anche il criterio di 
distanza dagli edifici, di cui agli articoli 11 e 12. 
 
La barriera paramassi sopra-sporgente rispetto al piano campagna della proprietà confinante 
(p.ed. 6613), quantunque opera stabilmente infissa al suolo, è per sue caratteristiche 
assimilabile ad una “recinzione metallica” e non ad un “muro libero”, in quanto composta di 
montanti verticali e rete, quindi incapace di creare intercapedini pregiudizievoli alla sicurezza 
ed alla salubrità del godimento della proprietà; come tale non rientra nella nozione di 
“costruzione” e non deve pertanto sottostare a distanze minime dai confini e dagli edifici (Cfr. 
Dettagli 01 e 02). 
 
La sottostruttura in c.a. che la supporta nel tratto più settentrionale, posizionata sulla p.f. 
2459/3, si configura come un “muro di sostegno”, ai sensi dell’art. 10 comma 1, muro che 
aderisce ad una parete esistente, senza innalzarsi al di sopra del livello del cordolo esistente. 
Non determinando la creazione di un dislivello artificiale o l’aumento di un dislivello naturale, 
ma avendo una mera funzione di contenimento strutturale dell’esistente, non deve rispettare 
distanza dai confini. 
 
La successiva fase di sviluppo progettuale dovrà verificare il mantenimento del rispetto delle 
distanze, in relazione all’approfondimento delle soluzioni tecnico-costruttive adottate. 
 
Si richiama da ultimo la possibilità di avvalersi, qualora necessario e per le sole opere di 
mitigazione del rischio di natura geologica o di urbanizzazione in cessione, del disposto di cui 
all’art. 8 comma 2 lettera d), trattandosi nel caso di specie della realizzazione di “opera 
pubblica”.   
 
 
3.4 Verifica opere di protezione in relazione a servitù esistente 
 
Si approfondisce la verifica della possibilità di esecuzione delle opere di protezione passiva 
(mitigazione del rischio derivante dalla parete rocciosa) in relazione alla seguente servitù 
tavolarmente iscritta: 
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31/05/1911 - G.N. 225 INTAVOLAZIONE DIRITTO DI SERVITÙ; riguarda le particelle p.ed. 
7016 (parte) e p.ed. 4968: 
 

tollerare il deflusso dell'acqua scaturiente intermittentemente nelle cantine del fondo dominante, 
condotta mediante galleria dai fondi dominanti nei fondi serventi i quali dovranno ricevere questo 
deflusso e dovranno provvedere a smaltirlo senza che ne nascano rigurgiti tanto nella galleria 
quanto nelle cantine a carico del fondo servente (su p.ed. 4968 a favore 1518, 6606, 6613); 
non alzare per una larghezza di dodici metri dall'esterno del muro che fiancheggia il giardino 
della birreria e su tutto il corrispondente fronte e precisamente per otto metri dal muro, la 
proibizione assoluta di costruire sopra il livello attuale della via della Fornace e per altri quattro 
metri la proibizione di costruire edifici od altro che abbiano un’altezza superiore ai quattro metri 
sopra l'attuale livello di detta via (su p.ed. 4968 a favore 1518, 6606, 6613); 
tollerare il deflusso dell'acqua scaturiente intermitentemente nelle cantine del fondo dominante, 
condotta mediante galleria dai fondi dominanti nei fondi serventi i quali dovranno ricevere questo 
deflusso e dovranno provvedere a smaltirlo senza che ne nascano rigurgiti tanto nella galleria 
quanto nelle cantine a carico del fondo servente (su p.ed. 4968 a favore p.ed. 6595); 
non alzare per una larghezza di dodici metri dall'esterno del muro che fiancheggia il giardino 
della birreria e su tutto il corrispondente fronte e precisamente per otto metri dal muro, la 
proibizione assoluta di costruire sopra il livello attuale della via della Fornace e per altri quattro 
metri la proibizione di costruire edifici od altro che abbiano un’altezza superiore ai quattro metri 
sopra l'attuale livello di detta via (su p.ed. 4968 a favore p.ed. 6595); 
accesso al solo scopo di eseguire riattazioni di muri ed agli altri manufatti esistenti sui fondi 
dominanti (su parte 4968 a favore 1518, 6606, 6613), 
accesso al solo scopo di eseguire riattazioni di muri ed agli altri manufatti esistenti sui fondi 
dominanti a favore della superficie ex p.fond.1873 e pp.ed.1516/2, 1913 e parte p.ed.6209 come 
da evidenza G.N.7481/2001 (su p.ed. 4968 a favore p.ed. 6595). 

 
Come riscontrabile nella tavola grafica PA.T.210.09 il vallo-tomo (di cui al precedente 
Dettaglio 01) insiste su porzioni delle pp.ed. 7016 e 4968 C.C. Trento che non risultano 
gravate dalla servitù, per come iscritta nell’atto notarile di cui al G.N. 225 del 31/05/1911 
(vedasi a tal proposito anche il Capitolo 3.4 del documento PA.R.110.01) e avente ad oggetto 
l’originaria p.f. 1880/31, oggi estinta. 
 
Per quanto concerne invece la specifica opera di protezione da realizzarsi nel tratto più a nord 
del lotto (cfr. Dettaglio 02), la stessa insiste sulla p.f. 2459/3, che non risulta gravata dalla 
succitata servitù. 
 
I vincoli derivanti dalla suddetta servitù saranno pertanto rispettati anche all’esito della 
trasformazione urbanistica prevista. 
 
 

L’Area Tecnica 
ing. Mattia Baffetti 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
ss.mm 
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